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1. La Commissione per la garanzia della qualità dell’informazione 
statistica. Funzioni ed organizzazione 

 
1.1. La ricostituzione della Commissione   
  

 

La Commissione per la garanzia della qualità dell’informazione statistica (COGIS), già 

Commissione per la garanzia dell’informazione statistica, è stata  istituita ai sensi dell’articolo 

12 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, recante “Norme sul Sistema statistico 

nazionale e sulla riorganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell’art. 24 della 

legge 23 agosto 1988, n. 400”, come modificato dal decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179. La 

Commissione avrebbe dovuto essere soppressa alla scadenza, in base alle disposizioni del 

decreto-legge sulla cd. spending review (art. 12, comma 20, D.L. 95/2012). 

 

La Commissione reistituita presenta alcune modifiche rispetto alla ex Commissione per 

la garanzia dell’informazione statistica.  

La denominazione è stata modificata in Commissione per la garanzia della qualità della 

informazione statistica, aggiungendo un riferimento esplicito alla qualità.  Viene meno il 

riferimento esplicito all’istituzione della Commissione presso la Presidenza del Consiglio, 

anche se le funzioni di segreteria restano affidate al Segretariato generale presso la 

Presidenza, che istituisce a tal fine una struttura di segreteria, e non più un ufficio che può 

avvalersi di esperti esterni. 

Le funzioni dell’organo restano sostanzialmente invariate, viene inserito un 

riferimento specifico alla vigilanza sulla qualità della informazione statistica prodotta dal 

SISTAN, mentre viene meno il riferimento esplicito alla vigilanza sulla qualità delle 

metodologie statistiche e delle tecniche informatiche adottate e vengono diversamente 

delineate le funzioni in materia di segreto statistico e tutela dei dati personali, che sono 

esercitate su richiesta dell’ISTAT e del Garante per la protezione dei dati personali.  

Il numero dei membri della Commissione è ridotto da 9 a 5. E’ previsto che 

la partecipazione alla Commissione è gratuita e che gli eventuali rimborsi spese per la 

partecipazione dei membri alle riunioni sono a carico dell’ISTAT. 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012;95~art12-com20�
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1.2. Compiti e funzioni della Commissione 
 

 

La Commissione svolge i seguenti compiti: 

 

a) vigilare sull’imparzialità, sulla completezza e sulla qualità dell’informazione statistica 

prodotta dal Sistema statistico nazionale, nonché sulla sua conformità con i regolamenti, le 

direttive e le raccomandazioni degli organismi internazionali e comunitari; 

b) contribuire ad assicurare il rispetto della normativa in materia di segreto statistico e di 

protezione dei dati personali, garantendo al Presidente dell’ISTAT e al Garante per la 

protezione dei dati personali la più ampia collaborazione, ove richiesta; 

c) esprimere un parere sul Programma statistico nazionale (PNS); 

d) redigere un rapporto annuale. 

 

Inoltre, nell’esercizio delle funzioni suddette,  può formulare osservazioni e rilevi al 

Presidente dell’ISTAT, che deve offrire entro 30 giorni i necessari chiarimenti. E’ altresì 

sentita  ai  fini  della  sottoscrizione  dei codici di deontologia e di buona condotta relativi al 

trattamento dei dati personali nell'ambito del Sistema statistico nazionale.  

 

 

1.3. Organizzazione della Commissione  
 

 

 La Commissione è stata ricostituita con decreto del Presidente della Repubblica del 6 

novembre 2013, su proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione. 

 I  membri  della  Commissione restano in carica per cinque anni e non possono essere  

riconfermati. Il Presidente e' eletto dagli stessi membri.  

 

La Commissione si riunisce almeno  due  volte  all'anno, alle riunioni partecipa di 

diritto il  Presidente  dell'ISTAT, mentre il  Presidente  della Commissione partecipa alle 

riunioni del Comitato  di indirizzo e coordinamento dell'informazione statistica (COMSTAT). 
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I suoi componenti al 31 dicembre 2015 sono: 

 

-  il cons. Renato LOIERO, Capo Ufficio del Servizio bilancio del Senato, eletto Presidente 

della Commissione nella seduta del 10 ottobre 2014; 

-  il dott. Luigi Federico SIGNORINI, vice Direttore Generale della Banca d’Italia;  

-  il prof. Gustavo PIGA, dell’Università di Roma - Tor Vergata; 

-  il prof. Luigi MELICA, dell’Università del Salento; 

-  il prof. Lucio PICCI, dell’Università di Bologna, nominato in data 25 marzo 2015 in 

sostituzione del dimissionario prof. Pietro NAVARRA. 

 

 La Commissione ha adottato un Regolamento interno, che definisce le regole per il 

funzionamento della COGIS, approvato in data 14 dicembre 2015. 

 

 

1.4. Organizzazione e funzioni della struttura di segreteria 
 

 Il comma 6 dell’articolo 12 del D.Lgs 322/89 rinnovellato dispone che: “Alle funzioni di 

segreteria della Commissione provvede il Segretariato generale della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri che istituisce, a questo fine, un’apposita struttura di segreteria”. 

 Con Decreto del Segretario Generale del 22 maggio 2014 è stata costituita una 

“Segreteria tecnica” della Commissione presso il Dipartimento per il coordinamento 

amministrativo. Dal 1 ottobre 2014 la linea di attività relativa è stata affidata alla Dirigente 

dell’Ufficio per la concertazione amministrativa e il monitoraggio. 

 Per il necessario supporto alle funzioni della segreteria sono state individuate a seguito 

di procedure di interpello nel 2015 due unità di personale, la dott.ssa Roberta Ceccaroni, 

funzionario statistico, da 19 maggio 2015 ed il dott. Piergiorgio Gawronski, dirigente in staff 

presso il Dipartimento, dal 10 luglio 2015. 

 La composizione della segreteria non è stata ancora formalizzata in quanto si è in 

attesa di acquisire ulteriori risorse umane dedicate, dotate delle specifiche competenze 

tecniche necessarie per supportare adeguatamente il complesso lavoro della Commissione e 

delle responsabilità che le competono. 

In precedenza, la versione originaria del comma 8 dell’articolo 12 prevedeva che 

“alle  funzioni  di  segreteria  della  commissione provvede  il Segretariato generale della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri che istituisce, a questo fine, un apposito 



5 

ufficio,  che  può  avvalersi  anche di esperti esterni ai sensi della legge 23 agosto 1988, n. 

400”. Dunque la segreteria della Commissione nel suo precedente assetto era costituita da un 

apposito Ufficio, all’interno del Segretariato generale, che in passato ha potuto disporre fino a 

cinque unità di personale con mansioni di segreteria organizzativa e quattro funzionari come 

segreteria tecnico-statistica, mentre ora, a seguito delle modifiche introdotte, non è prevista 

né la possibilità di avvalersi di esperti esterni, né uno stanziamento a disposizione, né un 

apposito ufficio, ma soltanto il supporto di una struttura di segreteria. 

Come più volte evidenziato dai commissari, l’attuale assetto della struttura, che si 

avvale di due unità,  rappresenta solo l’indispensabile punto di partenza per assicurare un 

livello di supporto tecnico adeguato il funzionamento della segreteria tecnica e lo svolgimento 

delle attività di supporto con tempistiche coerenti con quelle richieste per l’adozione dei 

pareri richiesti alla Commissione. 

 

Nel corso del 2015 il personale suddetto ha offerto supporto tecnico alla Commissione 

per la adozione del parere sul Programma Statistico Nazionale, ed ha altresì curato 

l’organizzazione delle riunioni della Commissione, compreso il servizio di segreteria e di 

verbalizzazione. Inoltre ha provveduto alla creazione ed all’aggiornamento delle pagine web 

dedicate alla Commissione sul sito del Governo, nonché allo svolgimento di ogni altra attività 

demandata ad essa dalla Commissione. 

 Il mini sito dedicato alla COGIS è linkabile nella sezione “Comitati, Commissioni e 

Commissari” all’URL: http://presidenza.governo.it/COGIS/index.html, e contiene una breve 

presentazione e quattro sezioni: “In evidenza”, “Composizione”, “Normativa” e “Contatti”.  

Sono inoltre pubblicati i pareri resi dalla COGIS nel 2014 e nel 2015 in ordine al Programma 

statistico nazionale, così come è prevista la pubblicazione in futuro di ogni documento 

prodotto dalla Commissione, nonché del Regolamento interno di funzionamento. 

 Nel sito della Commissione sono inoltre presenti i necessari riferimenti e collegamenti 

con il sito del Sistema statistico nazionale www.sistan.it e con quelli degli altri attori operanti, 

in ambito statistico, nei settori di intervento della COGIS. 

 

  

http://presidenza.governo.it/COGIS/index.html�
http://www.sistan.it/�
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2. Attività svolta dalla Commissione nel corso del 2015 
 

 La Commissione è un organo collegiale indipendente, chiamato a vigilare 

sull’imparzialità, completezza e qualità dell’informazione statistica prodotta dal Sistema 

statistico nazionale, e sulla conformità dell’informazione suddetta ai regolamenti, le direttive 

e le raccomandazioni degli organismi internazionali e comunitari.  

L’attenzione alla qualità è stata evidenziata fortemente dal legislatore nella 

ricostituzione della Commissione, sia nell’esplicito riferimento nella nuova denominazione 

che nelle funzioni attribuite. 

 Il mandato istituzionale della Commissione è dunque caratterizzato da un’espressa e 

rinnovata attenzione alla qualità dell’informazione statistica, i cui principi generali sono stati  

definiti negli ultimi anni attraverso diversi regolamenti internazionali e comunitari, tra cui il 

Codice delle statistiche europee del 2005.   

 Il Codice europeo, insieme al Codice italiano delle statistiche ufficiali, adottato nel 

2010, costituisce dunque il parametro per le attività di verifica e consultive svolte dalla COGIS, 

che esercita dunque una sorveglianza a carattere generale sull’attività complessiva, svolta 

dagli enti del SISTAN, monitorando e valutando il rispetto dei principi di qualità, completezza 

ed imparzialità della informazione statistica. 

 La Commissione altresì è chiamata a contribuire ad assicurare il rispetto della 

normativa in materia di segreto statistico e di protezione dei dati personali, garantendo al 

Presidente dell’ISTAT e al Garante per la protezione dei dati personali la più ampia 

collaborazione, ove richiesta. 

 

2.1. Vigilanza sull’imparzialità, completezza e qualità dell’informazione 

statistica prodotta dal Sistema statistico nazionale 
 

Tali funzioni sono svolte in particolare in occasione della formulazione del parere sul 

Programma statistico nazionale (PNS), che rappresenta il momento più rilevante dell’azione 

della Commissione, insieme alla redazione del Rapporto annuale. 

Il parere sul PSN consente, e insieme richiede, alla Commissione di vagliare 

l’adeguatezza delle realizzazioni e dei programmi dell’intero sistema delle statistiche 

pubbliche, sotto i profili, già menzionati, della qualità, della completezza, dell’imparzialità, 
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dell’aderenza alle direttive dell’Unione Europea. Nel contempo, la Commissione può 

formulare nel parere osservazioni e raccomandazioni sui programmi di attività dell’Istat e 

degli altri enti del Sistan.  

Il parere sul PSN rappresenta dunque la sede privilegiata anche per una più ampia 

funzione di riflessione e di stimolo in tema di sviluppo della qualità dell’informazione 

statistica pubblica.  

 

L’espressione del parere sul PSN e la formulazione di osservazioni e rilievi al 

Presidente dell’Istat non esauriscono l’azione e gli interventi della Commissione.  

I compiti affidati alla Commissione richiedono, infatti, lo svolgimento di un 

continuativa, impegnativa attività di documentazione e di studio: da un lato per realizzare un 

monitoraggio continuo dello stato di attuazione nel SISTAN dei principi del Codice europeo e 

del Codice italiano della qualità; dall’altro per approfondire singoli settori o temi 

dell’informazione statistica, che emergano con rilievo particolare o che manifestino aspetti 

problematici.  

La Commissione si è organizzata a questi fini approntando un insieme coordinato di 

strumenti di lavoro:  

• attivazione di regolari flussi informativi, presso la Segreteria, in tema di normativa e 

di attività correnti della statistica pubblica; 

• aggiornamento delle pagine del sito COGIS, a cura della Segreteria; 

• organizzazione di specifici gruppi di lavoro, interni alla Commissione, a cui possono 

partecipare  alcuni componenti, allo scopo di approfondire determinate questioni; 

• svolgimento di audizioni per approfondire temi specifici di interesse, di ISTAT e di 

enti altri del SISTAN; 

• richiesta di documentazione e di note informative su specifici argomenti ai 

responsabili degli enti del Sistan;  

• partecipazione del Presidente della COGIS alle riunioni della COMSTAT; 

• partecipazione di Commissari o di personale della Segreteria a seminari e convegni, 

nazionali ed internazionali, sulle tematiche di interesse; 

• promozione di approfondimenti tematici affidate alla Segreteria, mirate ad indagare 

lo stato dell’informazione statistica in specifici settori. 
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Nel corso del 2015 si sono tenute, presso il Dipartimento per il coordinamento 

amministrativo, quattro riunioni della Commissione, rispettivamente in data 4 giugno, 15 

luglio, 18 settembre e 14 dicembre 2015. Inoltre è stata organizzata un’audio conferenza 

informale  in data 6 novembre 2015. 

La Segreteria tecnica ha curato le convocazioni, la logistica e la verbalizzazione delle 

riunioni, provvedendo inoltre a trasmettere all’ISTAT la documentazione relativa ai rimborsi 

per le spese di missione spettanti ai commissari. 

 

Nella seduta del 4 giugno 2015 è stato individuato il programma di lavoro per l’anno 

2015 e si è proceduto a un primo esame del “Programma statistico nazionale 2014-2016. 

Aggiornamento 2016”, ai fini della predisposizione del previsto parere. 

Nella seduta del 15 luglio 2015 si è proseguito con l’esame del Programma. 

Nella seduta del 18 settembre 2015  è stato approvato il relativo parere, che è stato 

trasmesso all’ISTAT con nota n. 23860 del 21 settembre 2015 (ALLEGATO 1). 

Nella seduta del 14 dicembre 2015 è stata avviata la organizzazione del lavoro per il 

2016 e sono state individuate le tematiche da approfondire in via prioritaria, anche con il 

supporto della Segreteria. Si tratta in particolare degli aspetti relativi alla qualità 

dell’informazione statistica ed all’accesso ed utilizzo dei microdati, temi rispetto alle quali è 

intenzione della COGIS richiedere l’organizzazione di apposite audizioni, a partire dal 2016. 

Inoltre, in occasione della riunione di dicembre è stata organizzata, grazie alla 

disponibilità del dott.Signorini e dei suoi uffici, una presentazione informale a cura della 

Banca d'Italia, relativa alle modalità di accesso ai microdati da essa rilevati.  

Infine, essendo emersa nelle riunioni precedenti la opportunità di  definire le regole per il 

funzionamento della COGIS attraverso l’adozione di un Regolamento interno, anche al fine di 

regolare le procedure per l’organizzazione di gruppi di lavoro e lo svolgimento di audizioni 

che la Commissione effettua quale approfondimento e supporto della propria attività 

istituzionale,  nella stessa seduta è stato approvato il Regolamento interno della Commissione.  

Il Regolamento approvato è stato sottoposto, tramite la Segreteria, al Segretario Generale 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri per una presa d’atto, e quindi pubblicato sul sito 

della Commissione (ALLEGATO 2). 

 

 

  



2.2. Partecipazione a riunioni, seminari e convegni

Nel 2015 si E accentuata la partecipazione di Commissari e/o funzionari della Segreteria

a seminari e convegni, su temi diversi, relativi sia alla organizzazione dei sistemi statistici

nazionale ed internazionali che a specifici aspetti settoriali, con particolare interesse alla

qualit) della informazione statistica.

Le iniziative di maggior rilevo che hanno visto la partecipazione di componenti della

Commissione e/o della segreteria sono state:

Presentazione ottavo ropporto di monitoraggio sull'attuazione della Convenzione sui Diritti
dell'lnfanzia e dell'Adolescenza in ltoha - Gruppo CRC - Roma 17 giugno 2016

Quinta Giornata italiana della statistica - ISTAT - Roma 20 ottobre 2015

Presentazione del terzo Rapporto sul benessere equo e sostenibile in ltalia (BES 2015) - IST AT -
Roma 2 dicembre 2015

"ll digital divide in ltalia: l'uso di Internet da parte di cittadini e imprese" - ISTAT - Roma 21
dicembre 2015

Il Presidente Cons.Renato Loiero ha inoltre partecipato alle riunioni del C0MSTAT.

Roma, maggio 201-6

Il Presiden della Commissione



















































































Regolamento Interno 
della Commissione per la garanzia della qualità dell’informazione 

statistica 
 
 
 

Art. 1 
 (Il Presidente) 

 
1. Il Presidente rappresenta la Commissione, ne convoca e presiede le riunioni, stabilendone 

l’ordine del giorno anche sulla base delle indicazioni dei suoi membri, e ne coordina i 
lavori. 

2.  Il Presidente può nominare un Vice Presidente, scelto fra i membri della Commissione, 
che lo sostituisce in caso di assenza o impedimento. In caso di assenza o impedimento del 
Presidente e del Vice Presidente, le sedute della Commissione sono presiedute dal 
membro della Commissione più anziano d'età. 

3.  Il Presidente può designare tra i membri della Commissione un responsabile per singoli 
settori o competenze. Il responsabile svolge le funzioni di relatore sulle questioni 
concernenti il settore assegnato e a tal fine cura l’attività preparatoria e istruttoria, 
riferisce alla Commissione e formula proposte di deliberazione. 

4.  Il Presidente, ove necessario, adotta gli atti ritenuti urgenti ed indifferibili, sottoponendoli 
alla ratifica della Commissione nella seduta successiva. 

 
Art. 2 

 (Deliberazioni) 
 

1. Le sedute della Commissione sono valide quando partecipano almeno tre membri, 
compresi quelli eventualmente collegati in forma telematica (collegamento audio o 
audiovideo).  

2. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei partecipanti. In caso di parità di voti 
prevale il voto del Presidente. 

3. Di ogni riunione della Commissione è redatto un verbale sommario. Il verbale, sottoscritto 
dal Presidente della seduta, è posto in approvazione nella seduta successiva. 

4. A richiesta dei Componenti è consentito far risultare a verbale dichiarazioni testuali. 
5. Alle sedute della Commissione possono partecipare soggetti esterni, preventivamente 

invitati dal Presidente. 
 

Art. 3 
 (Segreteria) 

 
1.  Alle funzioni di segreteria della Commissione provvede, ai sensi dell’art. 12, comma 6, del 

decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, la struttura di segreteria istituita dal 
Segretariato generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

2.  La Segreteria provvede all’organizzazione delle riunioni della Commissione, comprese le 
audizioni ed i gruppi di lavoro, al servizio di segreteria e di verbalizzazione, 
all’aggiornamento delle pagine web dedicate alla Commissione sul sito del Governo, 
nonché allo svolgimento di ogni altra attività demandata ad essa dalla Commissione. 

 
 



Art. 4 
 (Convocazione) 

 
1.  La convocazione delle riunioni della Commissione, con il relativo ordine del giorno, su 

indicazione del Presidente è comunicata per via telematica dalla Segreteria ai membri - di 
norma e salvo motivi d'urgenza - almeno tre giorni prima della data fissata. 

2. I membri impossibilitati a partecipare alle riunioni devono darne tempestiva 
comunicazione alla Segreteria della Commissione.  

 
Art. 5 

 (Gruppi di lavoro) 
 

1.  La Commissione può istituire al proprio interno gruppi di lavoro, i cui coordinatori sono 
nominati dal Presidente. 

2.  Alle riunioni dei gruppi di lavoro possono partecipare soggetti esterni alla Commissione. 
3.  Il coordinatore svolge le funzioni di relatore sulle questioni rientranti nel settore 

assegnato e a tal fine cura l’attività preparatoria e istruttoria, riferisce alla Commissione e 
formula eventuali proposte di deliberazione.  

 
Art. 6 

 (Audizioni) 
 

1.  La Commissione, per approfondire temi di interesse, può svolgere delle audizioni. A tal 
fine può essere approvato un “documento di consultazione”, nel quale sono indicati i 
soggetti da convocare e gli argomenti da sviluppare.  

2.  Alle audizioni possono chiedere di essere invitati anche altri soggetti, la cui richiesta può 
essere accolta dalla Commissione, ove ne sussistano le condizioni. 

3.  I soggetti che partecipano all’audizione possono presentare contributi ed osservazioni, in 
sede di partecipazione all’audizione o successivamente, come indicato nella lettera di 
convocazione o nel corso dell’audizione. Qualora non vi sia un’espressa richiesta di 
riservatezza da parte dei soggetti interessati, tali documenti possono essere allegati al 
verbale. 

4.  Qualora non vi sia un’espressa richiesta di riservatezza da parte dei soggetti interessati 
ovvero salvo diverso avviso della Commissione, i documenti e i contributi pervenuti 
possono essere pubblicati sul sito della Commissione. 

 
 
Roma, 14 dicembre 2015 


